Adina.

N [ Non mi alletta, non mi piace,
) Di turbar altrui la pace.
__Duleamara.

1|_;.., Conquistar vorresli un ricco?
i

-FI Adina.
)
@"’F Di richezze non mi piceo.
* Dulcamara.

'??j Un conlino, un marchesino?
oy

)| sy Adina.
G s

_r Nb, non vud che Nemorino.
8 :
@uj Duleamara.
i ]
i.*-i Prendi sa la mia ricetla . . .
-1 Adina.

Ah! Dottor, sard perfetta, —

(A Dulcamara.
@  Che leffetto ti fard.
F-a Adina.

o) Glica
G, i Ma per me virtd non ha.

Wir fithren Wissen.

Duleamara.

Sciagurata! e avresti core
Di negare il suo valore?

Adina.

1o ‘mspetto " Elisire,

Ma per me ve n'ha un maggiore:
Nemorin, lasciata ogni altra,
Tutto mio, sol mio sard.

Dlcamara.

Ahi ! Dotlore, & troppo scaltra,
Piti di te costei ne sa.

Adina.

Una tenera occhiatina,

Un sorriso, una carezza
Vincer pud chi pit si oslina,
Ammolir ¢hi pit ei sprezza.

;| Ne bo veduti tanti e tanti

Presi, colli, spasimanti,
Che ne manco: Nemorino
Non potra da me fuggir;
La ricetta & il mio visino,
In quest’ occhi ¢ I' Elisir.

Dulcamara.

Si, lo vedo, bricconcella,

Ne sai Ei:‘h dell’ arte mia.
Questa bocca cosi bella

E d’amor la spezzieria.

Hai lambiceo, ed hai fornello,
Caldo piu d’un Mongibello,
Per filtrar 'amor che vuoi,
Per bruciare e incenerir.

Ab! vorrei cambiar coi tuoi
I miei vasi d' Elisir!
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